
LA  LETTERA  AL  PARROCO   

LA PARROCCHIA SANTI PATRONI  

INFORMA 

 

Ufficio Parrocchiale :   martedì - mercoledì e venerdì - dalle 10 alle 12 e dalle 16.30 alle 18.30 -  sabato 10 - 12  
(giovedì e lunedì  chiuso) - t. 02.48.30.28.84 - fax 02. 41.25.024 - www.digilander.libero.it/santi patroni-  

convento t. 02. 48.30.26.26 - Oratorio t. 02. 41.25.451. dal  martedì alla domenica  dalle 16 alle 18.30  
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ORARIO  
APERTURA CHIESA 

Mattino            7.30 - 12.00 
Pomeriggio    16.30 - 19.30 
 

CELEBRAZIONI 
 
Giorni festivi 
Ss. Messe        
 ore 9.00 - 11.00 -18.00 
Sabato e prefestivi  ore 18.00 
 
Giorni feriali 
Ore 7,30   Lodi Mattutine 
Ufficio delle letture  
Ore 9,00   S. Messa 
Ore 17,15   Rosario  
Ore 18,00   S. Messa  
( escluso il giovedì) 
Ore 18,45  Vespri 

 Giovedì: Adorazione      
     Eucaristica 
ore 16,00   S. Messa   
 (segue l’adorazione) 
ore 18,45   Vespri e  
benedizione eucaristica 
Ogni 3° giovedì del mese: 
adorazione fino alle 22,00 
per dare anche a chi lavora, 
la possibilità di pregare in 
silenzio nella notte e potersi 
confessare. 

Confessioni 
Mezz’ora prima della  
Santa Messa 
Giovedì dalle  
 16,30 alle 19,00 
Sabato dalle  
 17,00 alle 18,00 

Parrocchia Santi Patroni d’Italia- Via Arzaga, 23 - Milano - affidata ai Frati Francescani del Terzo Ordine Regolare  

La comunità desidera esprimere gratitudine e riconoscenza per il prezio-
so servizio da Lei svolto in questi anni come Parroco. 
Siamo grati per le Sue parole e per la testimonianza di fede, per il Suo 
impegno come Pastore, per aver messo al centro della vita della comuni-
tà la liturgia e l’annuncio del Vangelo. 
Siamo convinti che Lei rimarrà per la parrocchia una figura di riferimento 
continuando a svolgere il Suo servizio pastorale all’Oasi di San France-
sco, certi che la sua presenza sarà per noi sempre significativa. 
 
  la comunità Santi Patroni 
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SONO STATI  
BATTEZZATI 

DA OTTOBRE  2006  A GIUGNO 2007 

SI SONO  
SPOSATI 

DA OTTOBRE  2006  A GIUGNO 2007 

SONO RITORNATI ALLA  
CASA DEL PADRE 

DA  OTTOBRE 2006 A GIUGNO 2007 

BERTOCCHI ANDREA 
DE CILLIS LAURA 
NIDASIO FEDERICO 
PLUCHINO SOFIA 
RAVASI SOFIA GIORGIA 
SIBONI NICCOLO’ 
SIBONI ANDREA MICOLE 
SICHERA FILIPPO 
TELLAN ARIANNA 
TESTORI LORENZO 
VENDITTI MANUEL 
ZINONI FILIPPO CRISTIANO 

CERQUETTI ALESSANDRO 
SCALISI VERONICA ANNAMARIA 
ALBERICHI GIACOMO CARLO 
CONTI MARGHERITA 
BARUZZI DANIEL 
BIGOLONI ALICE BEATRICE 
DORIGO FEDERICO 
DORIGO GIOVANNI 
MAGNI VITTORIO 
BRAGGION MADDALENA 
CAPATTI GIACOMO 
LOPEZ FLORES ENRIQUE ALEJANDRO 

MARIANI SIMONE 
NIZIOLEK CHRISTOPHER 
FORTUNATO TOMMASO 
PELLECCHIA FATMIR 
SANSONE SUSANNA 
ANTONINI CHIARA 
CAMARINES MHEL ALLAIN 
CAVALLONI BEATRICE 
CORRADI GIOVANNI 
MILAN CHIARA SOFIA 
PEYNE SEAN EMMANUEL 
VILLIS JAMES ANDREW 
AIMINIO MATTEO 

FRONTINI FRANCESCO   E   CLAUDIA CAVINA 
SANSONE FRANCESCO   E   IWASZKO IZABELA 
DEL PESCO ANDREA    E     ROSSETTI VIVIANA 

LOCATELLI GIUSEPPINA 
SILIPIGNI  ANTONIO 
BATONI ROSA 
BROGLIA DANIELA AGNESE 
BERETTA VIRGINIO 
SPAGNOLI AMINA 
SPINA GILDA 
KUTEK  ANNA 
CARZANIGA DANTE 
FARINA ENRICO 
FEDRELLI GIOVANNA ERNESTA 
PAPINI ELSA 
MARINI MARIO 
CLAUDI LUCIANA MARIA 
CICERI MARIA 
PAROLINI GESUINA 
SCAIOLA ELVINO 
MASOCCO TERESA 

GALLIANI FEDERICA 
GAMBAROTTI GIUSEPPE 
MARAZZINI ELENA 
PAOLETTI GIOCONDA 
VACCARI VINCENZO 
RIFFALDI ENEA 
PIZZOCARO ANGELO 
GRECHI ARNALDO 
RUTA ROMEO 
DELL’ERA CLAUDIO 
MARIANI GUIDO 
VIGANO’ ARMANDO 
VERCON DIKA 
BONINI ANTONIA 
BRAGGION GIULIO 
SPINELLI FILIPPO 
PADOA LILIANA 
CLEMENTE GIUSEPPINA 

 

BIRRIERI DANILO 
SPADONI GIUSEPPE ANGELO 
MAIORINO ADA 
MONIS FILOMENA 
GRANZIERO GIORGIO 
ALBERTELLI DAVIDE 
COLOMBA BENITO 
CASTIGLIONI ACHILLE 
CORRIERI AUGUSTO GIUSEPPE 
CORENZI GUERRINO UMBERTO 
ANDREOLI GIANNI 
ANTONIAZZI ELDA GIUSEPPINA 
DE STEFANO OTTAVIANO 
AIOLFI EVELINA 
TEBALDI FRANCO 
SALVADORI ORAZIO 
MONTANA GERMANO 
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LE NOTIZIE  DALL’ORATORIO 
GR.EST 2007: MUSICA MAESTRO 

 
Si avvicina una nuova estate carica, come sempre di preziose opportunità per noi e coloro che incontreremo nell’at-

tività oratoriana. L’avventura del Gr.est coinvolge 
adolescenti, giovani e adulti nell’organizzazione e 
nella realizzazione di un sogno da regalare ai più 
piccoli. In questo sogno è possibile vivere insie-
me: giocare, mangiare, pregare da fratelli. Il tema 
comune scelto dagli Oratori delle diocesi lombar-
de della musica come armonia insegna a costrui-
re la comunione dei diversi, dei tanti che suona-
no all’unisono. L’augurio è quello di vivere uno 
splendido concerto!  
La parola autorevole di papa Benedetto XVI ci 
aiuta a introdurre il tema dell'estate: «Vediamo 
come la musica possa condurci alla preghiera: 
essa ci invita ad elevare la mente verso Dio per 
trovare in Lui le ragioni della nostra speranza e il 
sostegno nelle difficoltà della vita. Fedeli ai suoi 
comandamenti e rispettosi del suo piano salvifi-
co, possiamo insieme costruire un mondo in cui 
risuoni la melodia consolante di una trascenden-
te sinfonia d'amore. Anzi, sarà lo stesso Spirito 
divino a renderci strumenti ben armonizzati e 
collaboratori responsabili di una mirabile esecu-
zione in cui si esprime lungo i secoli il piano della 
salvezza universale».    
(discorso al Philarmonica Quartett Berlin,  
18-11-‘06 )  
La musica è un'espressione della ricchezza del-
l'uomo, un uomo per il quale Dio ha scritto uno 
spartito speciale, nel quale la bellezza e l'unicità 

di ogni strumento, che rappresenta ciascuno di noi, acquista valore solo attraverso l'armonia che si crea quando a 
suonare sono tanti strumenti e tante voci insieme. 
La musica è capace di coniugare il "bello" con il "vero", il vero di un annuncio di salvezza. Attraverso le vie dell'arte, 
i nostri cuori sono messi in condizione di arrivare fino a Dio, si innalzano per essere in armonia con la tonalità che 
giunge dall'alto. Anche la santità è un modo per manifestare come la musica di Dio, la Sua armonia, plasmi le vite 
degli uomini e... risuoni nei nostri cuori! 
Quando l'uomo loda Dio può sembrare che la sua sola parola sia insufficiente, per questo chiede aiuto alla musica, 
così che il cantare si coniughi con la voce del creato e nel suono degli strumenti. Innumerevoli volte la Parola biblica 
si è fatta immagine, musica, poesia; l'intera Bibbia (Antico e Nuovo Testamento, non solo il libro dei Salmi) com-
prende al suo interno inni, suppliche, ringraziamenti, canti di fiducia. 
Se partiamo della storia dei patriarchi, passiamo attraverso l'avventura dell'esodo dall'Egitto, penetriamo nella terra 
promessa conquistata, vaghiamo con gli ebrei esuli “lungo i fiumi di Babilonia”, fino a giungere alle soglie del cristia-
nesimo troviamo numerosi momenti in cui il popolo d'Israele si esprime attraverso la musica, spesso sottolineata 
dalle danze. Si va dal Canto di Mosè e Maria durante l'esodo (Es 15, 1‑ss), al canto "dell'Acqua" all'arrivo in Tran-
sgiordania (Nm 21,17‑ss), al canto di Debora nel libro dei Giudici (Gdc 5, 1‑ss), a quello di Giuditta (Gdt 16,1‑ss), 
sino a re Davide (2Sam 22,1‑ss) per giungere al Magnificat di Maria (Lc 1,45‑ss). 
Nella storia dell'umanità la musica si è espressa in modalità differenti, che noi comunemente chiamiamo "generi 
musicali": ciò che li accomuna sono le sette semplici note. Da esse è nato un infinito mondo musicale, che con di-
versi stili e strumenti, canta la vita degli uomini., 
Ecco perché un'estate a tempo di musica: perché Lui, il Maestro, è il migliore direttore che ci 
possa essere, per accompagnarci e dirigerci in quel canto e quella danza della vita che si 
concretizzano, soprattutto durante il periodo estivo, nel servizio ai più piccoli. Spero di aver 
prestato, in questi tre anni di permanenza a Milano, un buon servizio all’oratorio dei Santi Pa-
troni e di aver contribuito a dare momenti di serenità a felicità ai ragazzi e alle famiglie che 
l’hanno frequentato. Buon gr.est e buon concerto di vita a tutti! 
                                                                                                                                           P. Vallerico 
 

 
 

 



"L'intervista del mese" 
 
E' sicuramente una delle figure più conosciute in par-
rocchia, è con noi da tre anni e svolge l'incarico di Pa-
dre assistente dell'oratorio.  
Ormai avrete capito di chi sto parlando: il protagonista 
della nostra "intervista del mese" è Padre Vallerico. 
Conosciamolo meglio. 
 
Tra poche settimane inizierà il gr.est 2007. Cosa ti a-
spetti da questa intensa esperienza? 
 
Sinceramente, essendo musicista, mi affascina il tema 
di quest'anno "Musica maestro". Spero che con gli ani-
matori riusciamo a dare un clima di gioia e di festa pri-
vilegiando la musica nelle sue varie manifestazioni. 
Certo il numero dei partecipanti al grest non è grande, 
dato che da due anni si è assestato sui 40-50, ma è 
sufficiente per divertirsi. Mi aspetto di  vedere negli 
occhi dei ragazzi la gioia di vivere e stare insieme, gio-
cando, suonando e cantando. 
 
2) A luglio lascerai la nostra parrocchia. Qual è il ricor-
do più bello che ti porterai nel cuore? 
 
E' difficile dirlo adesso. Un mio confratello mi diceva 
che solo dopo essere andato via da Milano riusciamo a 
comprendere quello che ha arricchito il bagaglio espe-
rienziale della nostra vita. Però di qualcosa già sono 
consapevole. Innanzitutto la bellezza della natura, la 
ricchezza artistico-culturale del Nord Italia che ho avu-
to modo di visitare per lungo e per largo nel mio giorno 
libero settimanale. A Milano, in particolare, ho scoperto 
che non c'è solo il Duomo e il Castello Sforzesco  ma 
tanta arte e cultura nascosta. In questa città è facile 
sentirsi parte dell'Europa.  Poi l'esperienza fatta nel 
servizio al bar dell'oratorio per facilitare le relazioni con 
i ragazzi e le famiglie; un processo di socializzazione 
di cui necessita oltremodo la nostra parrocchia. 
 
3) Le tre cose che ti mancheranno di Milano ma so-
prattutto del servizio in oratorio. 
 
Al primo posto quanto già detto sul servizio bar che 
completo con quello manuale nell'opera di ristruttura-
zione dei locali dell'oratorio. In secondo luogo, consa-
pevole del periodo di cambio generazionale in atto nel 
nostro oratorio, l'aver posto fiducia nelle nuove genera-
zioni e famiglie giovani. Ho memorizzato i loro volti e i 
loro nomi. Infine l'esperienza con i giovani universitari. 
Ho tentato, e mi sembra di esserci riuscito, un cammi-
no di fede per loro seguendo la metodologia diocesa-
na. 
 
4) Tornerai a trovarci ogni tanto, vero? 
 
Sì, certo. Per adesso, avendo un futuro incerto, ho de-
ciso di lasciare la residenza a Milano. Così, almeno 
per le votazioni, tornerò! 
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5) Visto che siamo in tema di bilanci, dai un voto al nostro 
giornalino "La parrocchia Santi Patroni informa". 
 
A questo giornalino ho cercato di dare anch'io il mio contri-
buto. Ci ho sempre creduto. Girando per le chiese di Mila-
no e delle città limitrofe mi sono convinto che il nostro gior-
nalino non è affatto inferiore agli altri, anzi merita un buon 
voto. Io direi 9,99! 
 
6) Vuoi salutare tutti i nostri lettori con un augurio di buone 
vacanze? 
 
Di cuore e con affetto saluto quanti ho potuto conoscere 
della Parrocchia. Un pensiero particolare ai malati e soffe-
renti che ho visitato. Molti mi hanno edificato e li avrò sem-
pre  presenti nel sacrificio eucaristico. Ho cercato, da buon 
scout, di fare del mio meglio in ogni circostanza. Vi auguro 
buone vacanze. Riscaldatevi bene al sole di montagna o 
del mare non dimenticando il fuoco d'amore datoci dallo 
Spirito Santo: Lui plasmi ognuno di noi e la nostra comuni-
tà. Ciao. 
   Padre Vallerico t.o.r. 


